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i loro Vaffalli , a’ quali affegnano certa porzione di
terreno pel loro mantenimento. A coftoro & permef-
fo di abitare con tutte le loro Famiglie nelle proprie
Cafe , effendo folamente obbligati di coltivare le Ter-
re de’ Padroni , e poi in certi tempi faticar per sé
feffi : lo che ha qualche fomiglianza colli Feudi an-
tichi dell’ Europa .

Le loro Armi fono Arco , Saette , Lancia colla
punta di ferro, o di legno indurato nel fuoco + Ufa-
no ancora Pugnali taglienti da tutte ¢ due le parti ,
ed un’ altra {pezie di Archi ‘per ifcoccare frecce pic-
cole avvelenate , le cui ferite fono mortali, fe fubito
non fi rimedia. Hanno altresi un piccolo , ‘e ftretto
Scudo per difefa, ed un’ Elmo; e, per quanto dicono
alcuni , ancora una Corazza davanti al petto, o nella
fchiena ; ma quefta ¢ fatta di canna, e foderata con
pelle di Buffalo.

I Neri delle Montagne non vogliono mai fotto-
metterfi agli Spagnuoli , e difficilmente riduconfi a
praticare con eflo loro , ma vogliono pit tofto
continuare ne” loro barbari coftumi per un folle
amore: di libertd , come dicono* i Miffionarj , e
{ono cosi nemici degli' Spagnuoli, che, quando vien
loro fatto di ucciderne uno , invitano' tutta la Fa-
miglia , e parentela , e fanno fefta per tre gior-
ni , bevendo in detto tempo nel cranio dell’ uc-
cifo .

Gli Spagnuoli per altro non poffono lamentarfi di
effere cosi odiati, giacché efli fanno Schiavi tutei li
Neri, che poffono aver nelle mani. E benché non
converfino coi Neri Montagnuoli , - trafficano pero
co’ medeflimi per ‘mezzo ‘degl’ Indiani , che abitano

nelle




